
ciò dimostra come una risposta
solamente « repressiva » in termini di
stretta e formale osservanza della legalità
concorsuale non sia sufficiente poiché ir-
regolarità e fughe di notizie, nonostante le
misure costosissime apprestate (eventual-
mente da devolvere alla stessa forma-
zione), si sono comunque verificate pur se
di minore entità mediatica. Quanto sopra
per rappresentare ancora come l’unica
risposta possibile sia una revisione in
radice del sistema formativo italiano in
senso effettivamente e realmente merito-
cratico;

si consideri che alcuni quesiti sono
stati mal formulati e, circostanza biasime-
vole, molti sono completamente uguali a
quelli presentati nelle prove svoltesi in
alcuni casi il giorno prima e nonostante la
commissione incaricata si fosse auto-im-
posta « l’obiettivo di predisporre materiale
inedito »;

è di tutta evidenza che il diritto
allo studio, garantito dalla nostra Costitu-
zione, può incontrare limitazioni solo lad-
dove sorga la necessità di garantire beni
altrettanto fondamentali e solo laddove gli
strumenti di selezione adottati siano dav-
vero in grado di individuare i più idonei
ad intraprendere un determinato corso di
studi,

impegna il Governo

ad adottare una soluzione immediata, in
riferimento ai ricorsi presentati relativi al
test di accesso dell’anno accademico 2008/
2009 atta ad impedire che gli stessi, ri-
vendicando il diritto all’ammissione, assu-
mano legittime ma lunghe iniziative di
natura legale che potrebbero ledere le
posizioni di coloro che sono stati ammessi
sulla base della suddetta prova, nonché
azioni volte al risarcimento del grave
danno patito.

(7-00109) « Picierno, Barbieri, Goisis,
Drago, Zazzera, Frassinetti,
Ghizzoni ».

* * *

ATTI DI CONTROLLO

PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Interrogazione a risposta orale:

VINCENZO ANTONIO FONTANA. — Al
Presidente del Consiglio dei ministri, al
Ministro dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare. — Per sapere –
premesso che:

sussiste uno stato di allerta perma-
nente nel territorio di Licata, a seguito
delle forti ed intense piogge di questi
giorni, alcune misure sono state già adot-
tate dal sindaco, insieme ai rappresentanti
della Protezione civile e ai tecnici del
comune, dove è stata istituita l’unità di
crisi;

la paura cresce e condiziona la vita
normale della popolazione, anche a se-
guito della chiusura di tutte le scuole;

sono intuibili i disagi che una parte
consistente dei cittadini stanno affron-
tando a seguito dei provvedimenti di eva-
cuazione delle loro abitazioni;

i tecnici della Protezione civile, che si
stanno occupando dell’emergenza, e la
Prefettura di Agrigento, che segue con
grande attenzione l’evolversi della situa-
zione, sono in condizione di relazionare
sugli interventi da adottare in fase pre-
ventiva –:

quali misure urgenti si stiano predi-
sponendo per rassicurare la popolazione
interessata, attraverso la sistemazione de-
gli argini del fiume Salso in modo da
evitare il ripetersi dei gravi inconvenienti
lamentati. (3-00327)

Interrogazione a risposta scritta:

SCILIPOTI. — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri, al Ministro dell’ambiente
e della tutela del territorio e del mare. —
Per sapere – premesso che:

nel documento del Ministero dell’Am-
biente della Tutela del territorio e del
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mare « Strategia dell’azione ambientale
per lo sviluppo sostenibile in Italia » si
definisce sviluppo sostenibile ciò che ga-
rantisce i bisogni del presente, senza com-
promettere la possibilità delle generazioni
future di fare altrettanto;

fra i principi ispiratori del predetto
documento, è fondamentale il principio di
integrazione il quale afferma che « la pro-
tezione ambientale non va considerata
come una politica settoriale, ma un deno-
minatore comune per tutte le politiche »;

nello stesso documento il paesaggio
italiano è definito come « un elemento
peculiare della biodiversità nazionale » e,
secondo la Convenzione Europea del pae-
saggio, firmata a Firenze nel 2000, si
ritiene che « il concetto di paesaggio as-
sume una valenza fondamentale per de-
terminare la buona qualità della vita » e
quindi che « la tutela del paesaggio non è
in contrasto con lo sviluppo economico,
ma favorisce lo sviluppo sostenibile ed il
coinvolgimento sociale »;

inoltre nel documento si fa presente
che le « attività turistiche non corretta-
mente gestite possono concorrere alla di-
minuzione di identità sociale e culturale
dell’area ospitante, con ricadute negative
anche in termini di capacità delle comu-
nità locali di gestire il territorio con i
metodi delle tradizioni e della cultura
locale » e che la stagionalità tipica del
turismo italiano, in particolare verso le
località marine, « determina sovra sfrutta-
mento delle risorse naturali, cogestione
della viabilità, sovraffollamento e conse-
guente peggioramento della qualità della
vita. Al contempo non consente una cor-
retta pianificazione e gestione delle infra-
strutture primarie (approvvigionamento
idrico, depurazione, viabilità), del ciclo dei
rifiuti e dei trasporti da parte degli am-
ministratori locali »;

il documento si legge che « la satu-
razione dei siti disponibili per la balnea-
zione può avere luogo entro il decennio
2002/2012 » e che la navigazione da di-

porto in espansione provoca « una cre-
scente domanda di approdi, cui è associata
una crescente domanda di servizi comple-
mentari, dagli alberghi all’assistenza tec-
nica e alle strutture per il tempo libero e
un affollamento crescente di natanti nelle
acque costiere » precisando però che la
carenza di posti barca « andrà colmata
principalmente tramite il riammoderna-
mento e la riqualificazione delle strutture
portuali esistenti e, solo in caso di estrema
necessità, tramite interventi ex-novo, loca-
lizzati comunque al di fuori di aree sen-
sibili »;

l’acquacultura richiede ambienti di
ottima qualità ma è incompatibile con una
vasta gamma di altri usi, da quelli portuali
e industriali, alla balneazione;

nel documento « Strategia dell’azione
ambientale per lo sviluppo sostenibile in
Italia » del ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare, si legge che
« un assetto sostenibile della zona costiera
deve mirare a tre obiettivi: integrità eco-
logica dell’ambiente marino e terrestre,
efficienza economica ed equità sociale » e
che « la regolamentazione e la gestione
delle attività, in funzione delle capacità di
carico del sistema marino-costiero, proce-
dono, fra l’altro, attraverso la riduzione
dell’impatto delle attività e delle strutture
portuali, la tutela e conservazione delle
risorse naturali, nonché di aree di valore
paesaggistico e storico, favorendo la ge-
stione integrata dei versanti terrestre e
marino anche mediante l’istituzione di
aree protette » e che le azioni di cui sopra
vanno completate con « la promozione di
strategie socio economiche e insediative, a
medio e lungo termine, miranti alla ridu-
zione del carico antropico sulle fasce co-
stiere ...e – la conservazione delle aree
libere »;

l’assessorato al turismo della Regione
Sicilia nel « piano strategico della nautica
da diporto » si rifà sostanzialmente ai
princìpi ispiratori del documento citato,
tanto da scrivere che la creazione di nuovi
scali portuali deve essere finalizzata anche
agli obiettivi di « tutela dell’ambiente na-
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turale costiero nell’ottica della sua inte-
grazione con quello interno per lo sviluppo
di un turismo sostenibile diffuso su tutto
il territorio » e al « recupero dell’immagine
del paesaggio costiero nelle componenti
naturali e antropiche »; allo stesso tempo è
prevista la realizzazione delle strutture di
Cefalù (con 200 posti barca da poco rea-
lizzati); Santo Stefano di Camastra (300
posti barca previsti); Sant’Agata di Mili-
tello e Capo d’Orlando (in entrambi pre-
visti 500 posti barca); Portorosa (680 posti
barca esistenti); Milazzo con 200 posti
barca esistenti; Milazzo Vaccarella dove
non sono stati quantificati i posti barca;
Messina marina del Nettuno (200 posti
barca esistenti); Giardini Naxos (200 posti
barca esistenti); Santa Marina di Salina,
darsena turistica con posti barca non
quantificati, ma esistenti e addirittura per
il porto di Sant’Agata di Militello è stato
previsto il riconoscimento dello status di
porto extraregionale, cioè di porto hub,
confermando quanto le associazioni am-
bientaliste sostengono;

quelle strutture vedono la luce attra-
verso l’uso di strumenti urbanistici « ati-
pici », quali i piani di riqualificazione
urbana e sviluppo sostenibile, patti terri-
toriali, patti d’area. Il solo PRUSST « Val-
demone » in provincia di Messina prevede
otto porti nel litorale di 30 km tra Santo
Stefano di Camastra e Tindari. In pratica
un porto turistico ogni 4 chilometri;

le richieste presentate alla capitane-
ria di porto di Milazzo da parte delle
società concorrenti « Volturno Sas » di Pa-
lermo e « j-loc srl » di Roma per la rea-
lizzazione di un porto turistico a San
Giorgio di Gioiosa Marea, località nel
comprensorio del PRUSST « Valdemone »,
a metà strada tra gli esistenti porti turi-
stici di Capo d’Orlando e di Portorosa;

la struttura in progetto appare spro-
positata: un bacino di 68.400 mq, 304 posti
barca, 8900 mq destinati ai servizi portuali
e 9.600 mq destinati a parcheggio per 312
posti auto per un parcheggio che si
estende nell’entroterra al di là della fascia
di spiaggia; la struttura verrebbe realiz-

zata, dunque, a ridosso del paese, tanto
che una delle banchine da realizzare co-
steggerebbe la principale e unica arteria
del borgo e inoltre, con i lavori sarebbe
innalzata la falda marina, così come le
attrezzature portuali in modo sproporzio-
nato;

la spiaggia subito a nord-ovest del-
l’opera è stata caratterizzata da un feno-
meno erosivo molto intenso per cui è stato
necessario un intervento di ripascimento a
protezione dei fabbricati minacciati dal
moto ondoso;

il borgo di San Giorgio ha una storia
secolare, per seicento anni qui è stata
attiva una delle principali tonnare della
Sicilia e aveva la sua sede anche una
importante industria della conservazione
del tonno e ancora esistono dei resti
significativi dell’edificio tardo ottocentesco,
vincolato dalla sovrintendenza, dove do-
vrebbe essere istituito un museo delle
tradizioni marinare;

a pochi metri dall’opera progettata si
trova « Capo Calavà », un sito di interesse
comunitario (ITA030033) ed è presente, in
mare, un’acquacoltura di spigole ed orate,
impianto incompatibile con gli usi por-
tuali;

nel borgo non esiste depuratore e
non ce n’è uno in fase di progettazione;

il caso del progettato porto turistico
di San Giorgio di Gioiosa Marea assume
quasi un valore emblematico degli effetti
ambivalenti del fenomeno turistico che da
un lato contribuisce allo sviluppo socio-
economico del territorio, ma dall’altro può
essere causa di degrado ambientale e cul-
turale e di perdita di identità sociale;

la località di San Giorgio, con uno
degli arenili più belli e spaziosi fra le coste
siciliane, situata in un angolo di partico-
lare pregio paesaggistico, contornato dalle
Eolie e dalla penisola di Milazzo che
formano quasi una baia naturale, non ha
bisogno di un porto turistico, poiché nelle
vicinanze ce ne sono altri;
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la struttura, per dimensioni proget-
tuali, potrebbe invece creare ulteriori
danni in termini di erosione della costa,
contaminazione di un sito di interesse
comunitario e per la presenza di acquacol-
tura. Non emerge nemmeno una efficienza
economica per la comunità di San Giorgio,
sia nel rapporto diretto fra l’opera e gli
agenti economici del territorio, sia nel
senso che il cambiamento climatico in atto
aumenta la frequenza di eventi naturali
estremi e che i danni provocati da questi
possono essere acuiti da strutture e so-
vrastrutture costiere progettate e realiz-
zate senza tenere conto del cambiamento
climatico e delle condizioni ambientali,
con conseguenti costi economici esponen-
ziali. Con il progetto il borgo marinario di
San Giorgio verrebbe trasformato e degra-
dato a supporto parassitario di un villaggio
turistico;

numerosi cittadini di Gioiosa e gli
abitanti del borgo di San Giorgio sono
contrari alla realizzazione dell’opera e si
sono costituiti in un comitato che ha
lanciato una petizione contro la realizza-
zione del porto turistico –:

se e quali provvedimenti si intendano
adottare per il ripristino delle condizioni
ottimali dell’ambiente costiero e la preser-
vazione degli usi plurimi del territorio
attraverso l’armonizzazione delle attività
antropiche e la riduzione degli impatti
ambientali, così come sancito dal docu-
mento approvato dal CIPE con la delibe-
razione n. 57 del 2 agosto 2002 « Strategia
d’azione ambientale per lo sviluppo soste-
nibile in Italia »;

se e quali interventi il Governo e il
ministro interrogato abbiano intrapreso o
intendano intraprendere per garantire la
continuità con l’azione dell’Unione Euro-
pea e, in particolare, con il Sesto piano di
azione ambientale e gli obiettivi fissati dal
Consiglio europeo, a Lisbona prima e a
Goteborg poi, in materia di piena occu-
pazione, coesione sociale e tutela ambien-
tale;

se non si ritenga opportuno verificare
che gli obiettivi e le azioni della strategia

d’azione ambientale abbiano trovato con-
tinuità, alla luce del principio di sussidia-
rietà, nei comportamenti degli Enti locali
competenti. (4-02086)

* * *

AFFARI ESTERI

Interrogazioni a risposta scritta:

GIANNI FARINA. — Al Ministro degli
affari esteri. — Per sapere – premesso che:

la Casa d’Italia, Erismannstrasse 6,
8004 Zurigo, trovasi nel quartiere operaio
che ha conosciuto la più alta concentra-
zione di immigrazione italiana. Ancora
oggi, infatti, nei pressi della Casa d’Italia,
è attiva la Missione Cattolica Italiana con
strutture e servizi propri;

nel maggio 1928 l’allora Ministro de-
gli affari esteri, Dino Grandi, comunicò al
Console Generale a Zurigo le disposizioni
dell’amministrazione degli affari esteri
circa la creazione a Zurigo di una « Casa
degli italiani »;

con tale espressione voleva definirsi
un « complesso di locali destinati ad ac-
cogliere tutte le istituzioni italiane esistenti
a Zurigo dai fasci al dopolavoro, dalle
Scuole all’Orfanotrofio eccetera ». Si au-
spicava che tale complesso di locali po-
tesse essere allocato in un’unica sede ov-
vero, qualora ciò non fosse stato possibile,
in due sedi che rispettassero la distribu-
zione delle famiglie italiane nei quartieri
di Zurigo;

allo scopo il Regio Governo stabiliva
uno stanziamento di 28.000 franchi sviz-
zeri annuali da destinare ad un mutuo (di
durata almeno ventennale) da contrarre
per l’acquisto dei suddetti locali. Si ma-
nifesta così l’intenzione del Regio Governo
di riunire in un solo luogo tutte le attività
sociali, politiche ed assistenziali della « Co-
lonia degli italiani » a Zurigo;

un breve cenno storico sull’« Orfano-
trofio »: l’« Orfanotrofio ed Asilo infantile
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